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di Davide Cagnaccidi Davide Cagnacci

Mentre il pallone è in gioco 
un calciatore colpisce violen-
temente un avversario all’in-
terno della porta, nello spa-
zio fra la linea di porta e la 
rete. Quale dovrà essere la 
decisione tecnica e discipli-
nare da parte dell’arbitro?

Poiché, al momento del fischio dell’arbitro, il pallone non ha oltrepassato totalmente la linea di 
porta, il gol non deve essere accordato. L’arbitro quindi dovrà accorgersi dell’errore e riprendere il 
gioco con una propria rimessa sulla linea dell’area di porta parallela alla linea di porta, nel punto 
più vicino a quello in cui si trovava il pallone al momento del fischio.

La risposta del mese di MarzoLa risposta del mese di Marzo

All’interno de “L’angolo del tecnico” continuiamo a proporre quiz tecnici proposti dal 
settore tecnico dell’Aia. Leggete la domanda e rispondete esattamente inviando la vostra 
risposta all’indirizzo di posta elettronica sezionale: arezzo@aiaarezzo@aia--figc.itfigc.it. Al vincitore andrà
un premio che gli verrà consegnato in una delle prossime riunioni tecniche.
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Una sensazione strana mi ha assalito nuovamente 
giovedì 12 Aprile appena ho letto su internet che la 
Procura di Napoli aveva concluso le indagini ed era 
tornata di moda “la corruzione degli arbitri”. Si parlava 
e si parla di associazione a delinquere per 48 persone 
tra cui quasi una trentina di associati dell’Aia: mi 
sembra una cosa troppo grossa, impossibile per il 
nostro ambiente. Sono giovane ma frequento la 
sezione dal lontano 1992 e lì sono cresciuto come 
uomo prima di tutto e poi anche come arbitro. Lì ho le 
mie amicizie vere e quando toccano un mio amico 
divento una furia, soprattutto se viene toccato a suon di 
bugie. Entro subito nel vivo. Non voglio pensare 
minimamente alla colpevolezza di Paolo Bertini: sono 
stato il primo lo scorso anno assieme al Presidente 
Carlo Polci ed a qualche altro anziano della Sezione a 
scommettere che sarebbe uscito pulito dalla vicenda 
“calciopoli” e ho avuto ragione. Sono il primo a scom-
mettere che Paolo, e parlo solo di lui perché gli altri 
colleghi indagati non li conosco così bene, non  c’entra

niente. Mi  domando allora: possibile che la giustizia di 
ogni ordine e grado possa sbagliare così frequente-
mente? E mi domando pure: la non colpevolezza si 
riuscirà a provarla in un sistema, come quello italiano, 
in cui sei colpevole fino a prova contraria? Non mi 
sembra giusto e per questo aspetto con ansia ma nello 
stesso tempo con serenità il giudizio dei magistrati, 
sicuro che questa volta la bottiglia di Champagne si 
aprirà con ancora più soddisfazione perché potremo 
dire FINE a questa vicenda così dolorosa. Un ultimo 
pensiero va a Gianfranco e a tutta la famiglia Bertini
che non merita questa situazione. Io sono pronto a 
sostenere Paolo in ogni sede, oltre ovviamente al suo 
legale che necessariamente servirà per dimostrare 
l’infondatezza della tesi accusatoria. Se poi avrò sba-
gliato sarò pronto a fare marcia indietro e chiederò 
scusa pubblicamente, fermamente convinto però che 
gli insegnamenti ricevuti in sezione sono stati ben altri, 
lontani anni luce da questi eventi. A presto Paolo e non 
mollare mai!           

Sandro Sandro SarriSarri

Dopo soltanto una stagione di stop è
ripresa un’iniziativa interessante che il Con-
siglio Direttivo Sezionale intende se possi-
bile continuare per non dire raddoppiare 
nel corso della prossima stagione: incontra-
re gli arbitri delle vallate nel proprio territo-
rio. Una sorta di Lezione Tecnica Obbliga-
toria itinerante e grazie al contributo dei 
consiglieri dislocati nel territorio vogliamo 
venire incontro anche a coloro che abitano 
in zone più decentrate rispetto alla sede 
istituzionale. Dopo la splendida cena della 
Valdichiana nel mese di Dicembre (grazie 
ancora a Danilo Sestini e  a tutti i colleghi 
di quella vallata), nel mese di Aprile siamo 
andati a Poppi per incontrare gli amici del 
Casentino. Questa volta la truppa era 
capitanata dal consigliere Giancarlo Gam-
bineri che nello splendido scenario di fronte 
al Castello di Poppi, già conosciuto  dai  ra-

gazzi dell’Otp in quanto sede del raduno sezionale, 
ha “convocato” tutti i colleghi che risiedono da Sub-
biano fino a Montemignaio, una quindicina in tutto, 
per parlare, scambiare idee e confrontarsi sul mondo 
arbitrale insieme ai vertici sezionali: il Presidente 
Carlo Polci, i suoi Vice Bertini e Chiappini e buona 
parte del consiglio direttivo sezionale. Pochi per la 
verità gli assenti dall’una e dall’altra parte ed alla fine 
è venuta fuori una serata piacevole che ha sicura-
mente rappresentato un momento formativo di cresci-
ta per tutti i colleghi che anche per ovvie ragioni di 
tempo e distanza frequentano meno la sezione. 
Piccoli riconoscimenti il “Presidente del Casentino”
Giancarlo Gambineri ha voluto consegnare a quasi 
tutti i “suoi” arbitri, premiando in maniera particolare 
Nicola Pini, che proprio quest’anno compirà i fatidici 
45 anni costringendolo alla frequentazione del corso 
per Osservatore durante la prossima stagione, al 
collega Gianni Brancadori per “la carriera” e quale 
ringraziamento per l’attaccamento all’Associazione. 
Piccoli omaggi per tutti dopo i saluti del Presidente 
Polci a nome di tutto il Consiglio Sezionale.  La serata 
si è conclusa con l’auspicio di organizzare queste 
serate più frequentemente nel corso delle prossime 
stagioni. In bocca al lupo a tutti gli arbitri casentinesi. 

Mireno Tavanti

A POPPI LA CENA CON I “COLLEGHI CASENTINESI”

Qui sotto, stretta di mano tra il Presidente Carlo Qui sotto, stretta di mano tra il Presidente Carlo PolciPolci ed il ed il 
veterano degli arbitri veterano degli arbitri casentinesicasentinesi, Giancarlo , Giancarlo GambineriGambineri. In . In 
alto, Nicola Pini (sulla destra) premiato da Gianluca alto, Nicola Pini (sulla destra) premiato da Gianluca MaggiMaggi. . 


